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SAPERNE DI PIÙ

di Roberto Milletti e Francesca Cassia

L’importanza di un corso di  
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La consapevolezza della necessi-
tà di un corso di formazione in-
segnanti di Yoga, si è fatta ancora 
più profonda oggi, con la grande 
diffusione dello Yoga nel mondo. 
Una società che considera, come 
vera ricchezza dell’individuo, le 
conoscenze e le  competenze che 
permettono di affrontare l’in-
certezza di una realtà che cam-
bia  continuamente e che, molto 
probabilmente, chiederà a tutti 
di modificarsi più volte nel cor-
so della vita  professionale e la-
vorativa, abbraccia con facilità il 
percorso per divenire insegnante 
Yoga. Da qui l’importanza della 
formazione per la propria cresci-
ta personale e professionale. Ma 
come trovare il corso di forma-
zione più adatto alle proprie esi-
genze? Le scelte nella propria vita 
non sono causali ed esiste un dise-
gno imperscrutabile che le gover-
na... Quando è il momento, e noi 
siamo pronti, le cose accadono. 

QUANDO L’ALUNNO SARÀ 
PRONTO APPARIRÀ IL 
MAESTRO 
Nel panorama Yoga, esistono tan-
tissime offerte di corsi di forma-
zione (in un crescendo esponen-
ziale), ma fra i tanti corsi offerti 
quali sono i migliori e come ri-
conoscerli? Quali criteri occorre 
adottare per capire se è veramente 
quello che cerchiamo? Quando 
si intraprende la strada del corso 
di formazione è importante va-
lutare, oltre che ai contenuti for-
mativi (spesso predefiniti dalla 
federazione internazionale Yoga 
Alliance), anche il background 
professionale dei docenti, quanti 
corsi hanno già realizzato, e che 
risultati hanno ottenuto i parte-
cipanti che hanno seguito quelli 
precedenti. Le informazioni sono 
facilmente reperibili in rete ed 
è un vostro diritto verificare la 
preparazione proprio perché da 
questo corso dipenderà parte del 
vostro futuro. Non state cercando 
un “concentrato” di conoscen-



significa non solo trasmettere 
contenuti, ma anche favorire l’in-
terattività e creare un clima favo-
revole all’apprendimento. Diven-
tare insegnanti Yoga, e fare della 
propria passione un lavoro (maga-
ri di successo), è uno degli obbiet-
tivi della formazione. 

Un corso dovrebbe includere una 
parte teorica applicata anche alla 
vita quotidiana. La teoria deve 
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ze, un frullato di “sapere”, ma 
un’esperienza unica, un per-
corso integrato di crescita 
personale e professionale 
per migliorare voi stessi e 
le vostre abilità nel rela-
zionarvi con il prossimo. 
Si tratta di sviluppare le 
potenzialità e apprende-
re modalità positive per 
entrare in contatto con voi 
stessi, con il mondo che vi 
circonda e con le altre perso-
ne con cui avrete a che fare, sia 
nella nostra sfera lavorativa che in 
quella personale. 
Attraverso il miglioramento per-
sonale sarete stimolati a ricono-
scere e ad accrescere le qualità 
personali e l’autostima, tutte qua-
lità inerenti ad un buon insegnan-
te Yoga. 

Formare con efficacia richiede la 
padronanza di tecniche e metodi 
didattici che siano al tempo stes-
so  rigorosi, innovativi e coinvol-
genti ma anche una componente 
emotiva e empatica. Formare 

diventare pratica altrimenti è 
un puro esercizio stilistico 

che si trasforma in osten-
tazione egoica. Non de-
vono mancare esercizi 
pratici e innumerevoli 
occasioni di verifica e 
confronto, insieme al 
proprio insegnante.
Riteniamo importante 

sottolineare che, no-
nostante gli argomenti 

trattati siano innumerevo-
li, questi andranno svilup-

pati gradualmente rispettando 
le necessità, capacità e/o delle 
preferenze della persona che fa 
il percorso, che ha sempre e co-
munque la libertà di decidere 
come e in quale misura mettersi 
in gioco. Ovviamente, maggiore 
sarà il coinvolgimento, maggiori 
saranno i benefici che ne derive-
ranno. È naturale che avvengano 
rilasci emotivi durante il percor-
so, che vanno facilitati e accolti 
senza giudizio da parte del resto 
del gruppo. È necessario esplora-
re i propri punti deboli con libertà 



e compassione (che visti con oc-
chi più aperti sono occasioni di 
trasformazione e consapevolezza) 
così come non si deve gioire ec-
cessivamente dei propri punti di 
forza, lasciando andare i blocchi 
del bagaglio emotivo. 
Questa immersione nella filoso-
fia Yoga, deve farci emergere con 
una nuova prospettiva rispetto alla 
vita.
In questo senso, quindi, riveste 
una grande importanza la capa-
cità dell’insegnante di esercitare 
una costante pratica riflessiva sul 
proprio operato, in modo da po-
ter rimodellare opportunamente 
l’intervento verso l’intera classe 
e verso il singolo studente. L’in-
segnante dovrebbe essere un mo-
tivatore, dal latino “motus” che 
significa movimento, “andare 
verso”. L’insegnante, grazie alla 
sua competenza, deve facilitare il 
cammino verso l’obiettivo finale, 
sia personale, che professionale.

Ogni individuo ha già in se un po-
tenziale straordinario, che a volte 
non riesce a sfruttare al meglio a 
causa di blocchi   “esterni” o “in-
terni” di cui può non essere con-
sapevole o che non riesce a supe-
rare.
L’insegnante accompagna lo stu-
dente nel  percorso del cambia-
mento, aiutandolo a raggiungere 
lo scopo che si era prefissato, at-
tingendo a  risorse che egli aveva 
già dentro di se. È un  cammino 
verso il raggiungimento della con-
sapevolezza, verso una scelta im-
portante che porterà alla libertà e 
all’indipendenza. Un cammino di 
consapevolezza non è una teoria 
o una affermazione astratta, ma 
un progetto che si fa percorso, 
uno stile di vita che può rende-
re bella, vivibile e armoniosa la 
stessa convivenza civile. Durante 
un corso, è importante conoscere 

a fondo le asana, come eseguirle 
anatomicamente e fisicamente, 
rendendole sempre più semplici e 
concrete, apprendendo il metodo 
di come inserirle in una sequenza 
che sia bilanciata e adatta ad ogni 
persona. Anche i praticanti di lun-
ga data che accedono a un corso 
di formazione, scopriranno aspet-
ti nuovi del muoversi e divenire. 
Rilevante è la concezione del mo-
vimento del corpo basato su prin-
cipi di biomeccanica e anatomia 
per prevenire eventuali incidenti 
fisici, soprattutto nelle pose più 
avanzate. Ogni corpo è diverso, 
contiene la storia emotiva e men-
tale della nostra vita, uno spunto 
da cui partire per migliorare ed 
evolvere. Le pose di yoga sono un 
mezzo, non il fine del processo di 
trasformazione.
Fondamentale è infine lo studio 
attento della filosofia yoga, del re-
spiro, della meditazione e dell’e-
nergia che scorre perché solo la 
loro conoscenza porterà ad una 
reale trasformazione nel viaggio.

Ogni persona ha un talento, un’a-
bilità innata. Chi segue la guida 

del proprio talento, lo nutre e lo 
stimola, è destinato a svilupparlo 
per farne un’arte. 
Nelle società attuale si tende a 
sminuire l’unicità a favore dell’o-
mologazione. La forza di ogni 
individuo sta nella sua individua-
lità! Come non esiste un’onda 
uguale all’altra in tutto l’oceano 
così non esiste un individuo ugua-
le all’altro.
Ascoltare il proprio intuito e met-
tersi all’opera in ciò che si ama, 
dona gioia e realizzazione. Un 
corso di formazione dovrebbe 
condurre all’ascolto interiore, fa-
vorire la scoperta, senza influen-
zare lasciando all’individuo la 
capacità di trovare la sua strada, 
libero da dubbi e paure.

La formazione, quindi, va intesa 
come patrimonio di conoscenze, 
competenze e abilità umane, re-
lazionali e professionali,  che va 
resa accessibile a chiunque, per-
ché soltanto agendo su di noi e 
sul nostro miglioramento, saremo 
realmente messi nelle  condizioni 
migliori di far sbocciare il nostro 
talento.

69


